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Quattro-Cinquecento

Niccolo Machiavelli: storia e politica, a cu-
ra di G. Montinaro e G. Puglisi, Firenze,
Olschki, 2021, pp. 180 («Piccola bibliote-
ca umanistica», VI).

Nei tredici saggi contenuti in questo volu-
metto dell’Editore Olschki compare un Ma-
chiavelli un po’ fuori dai canoni tradizionali.
Mentre siamo ben lungi — annotano i due
curatori Montinaro e Puglisi nella loro In-
troduzione (La sfida di Machiavelli) — dall’aver
risolto le molte problematiche della ‘questio-
ne machiavelliana’ e tutt’altro che assodati
risultano i fatti relativi alla vita del Segretario
fiorentino e alla redazione delle sue opere (la
maggior parte delle quali pubblicate dopo la
morte dell’autore), «con il corollario di inter-
polazioni che ne discende» e la non irrilevante
conseguenza che «a ‘parola’ di Machiavelli si
confonde, sin dall'inizio, con quella dei suoi
lettori e interpreti, in una sorta di ‘opera
aperta’ nella quale sempre maggior spazio
hanno acquisito letture distorsive, parziali o
proiettive di spazi e problemi lontani da Ma-
chiavelli e dal suo tempo» (p. 5), conviene
tornare su alcuni aspetti della sua figura che
meritano ancora una certa attenzione: il rap-
porto con la storia e gli insegnamenti degli
Antichi (F. Bausi, pp. 15-25); I'alto livello della
sua ‘scrittura’ pubblica e privata (G.M. An-
selmi, pp. 27-39); lincessante denuncia dei
fenomeni corruttivi e del crescente degrado
della societa (G. Cappelli, pp. 41-59): tema,
questo, ripreso in termini di ‘machiavellismo
sociale’ da autori ottocenteschi come Leopar-
di (G.M. Barbuto, pp. 61-75).

Del resto, 'amplissima bibliografia di cui
disponiamo, collocata in altrettanto vasti spa-
zi storiografici, suscita anch’essa motivi che
vanno in qualche modo ripresi (P. Innocen-
ti, pp. 77-87 e B. Cantele-P. Carta, pp. 89-99),
non meno dell'importanza che rivestono la
Mandragola (P. Scapecchi, pp. 101-109) e altri
testi letterari come i Capitoli per una compa-

gnia di piacere (A. Castronuovo, pp. 135-146).
Dell’esperienza cancelleresca e diplomatica
si occupano G. Tomasello (pp. 111-119) e
G. Montinaro (pp. 121-133), che firma an-
che il penultimo saggio (pp. 147-157) «Contre
Nicolas Machiavel florentin», dedicato alle tesi
del giurista ugonotto Innocent Gentillet av-
verse a «messieurs les machiavellistes», cioé
a coloro che non solo avevano indotto il re
e la regina madre ad agire contro i cattoli-
ci nella notte di San Bartoloneo, ma anche,
e soprattutto, di aver importato in Francia,
dall'Ttalia, idee e comportamenti irreligiosi,
disonorevoli, cinici e violenti, insomma una
quantita di «innominabili vizi» che «sono la
causa delle guerre civili e delle calamita che
affliggono il regnon.

Veramente in Francia, a differenza che al-
trove, come Gentillet affermava, la tirannia,
che ¢ la «causa della rovina dei regni», non
aveva mai avuto vita facile? O il problema
non era, piuttosto, con il concetto dello Stato
che Machiavelli proponeva, quello di riuscire
a limitare per mezzo del potere del principe
il potere e le ambizioni della grande nobilta
feudale?

Si chiede C. Bonvecchio nell'ultimo saggio
di questo volume (pp. 149-174) se il “politico’
come Machiavelli lo intese, libero da ipoteche
morali e religiose e da porre a fianco della sta-
tualitd moderna al suo nascere, potrebbe costi-
tuire un punto di riferimento per'oggi. Da un
lato, per il venir meno del potere tradizionale,
indebolito e come sgretolato dalla supremazia
del “sociale’, della communis opinio e della tecni-
ca, la risposta non potrebbe essere che nega-
tiva. Dall’altro lato, proprio perché oscurato
dalla diffusione di una vana fenomenologia,
potrebbe la ‘“filosofia’ del Segretario fiorentino
risorgere e tornare alla moda, essendo il suo
centro nevralgico, in realta, tutto volto alla ri-
cerca, naturalmente con i mezzi della politica,
del bonum commune: Per Machiavelli, il bonum
commune coincideva con le condizioni — poli-
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tiche, economiche, sociali e, anche, religio- grazie alla presenza di un ‘politico’ degno di
se — che rinsaldano una comunita e che le per-  questo nome (p. 164).
mettono di durare nel tempo». Naturalmente, C. Carini
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